

[image: Cover]




DDL S. 1659


[image: Cover]

Scriba




    [image: logo]ezione




"DDL S. 1659 - XVIII Leg."



             
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 1659
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni

                approvato con il nuovo titolo


                "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni" 
              

            

            
               Titolo breve: d.l. 161/2019 - Intercettazioni 
            

            
              

            

            
              Iter
            

            
              
20 febbraio 2020:  approvato (modificato rispetto al testo del proponente) (trasmesso all'altro ramo)
            

            
              Presentato dal Governo alla Camera come C.2324, e ad esso restituito in data 7 gennaio 2020.
            

            
              
                
                  Successione delle letture parlamentari
                
                
                
                
                
                  	
                    S.1659
                  
                  	
                    approvato
                  
                  	
                    20 febbraio 2020
                  
                

                
                  	
                    C.2394
                  
                  	
                    approvato definitivamente. Legge
                  
                  	
                    27 febbraio 2020
                  
                

              

            

            
              

               Legge n. 7/20 del 28 febbraio 2020, GU n. 50 del 28 febbraio 2020. Testo coordinato G.U. n. 50 del 28 febbraio 2020. 
            

            
              

            

            
              Iniziativa Governativa
            

            
              Pres. Consiglio  
Giuseppe Conte
, Ministro  della giustizia 
Alfonso Bonafede
 (Governo Conte-II)
            

            
              Natura
            

            
               di conversione del decreto-legge   n. 161 del 30 dicembre 2019, G.U. n. 305 del 31 dicembre 2019 , scadenza il 29 febbraio 2020. 

              Include relazione tecnica.

              Include analisi tecnico-normativa (ATN).

              Include analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR).
            

            
              Presentazione
            

            
              Presentato in data 7 gennaio 2020; annunciato nella seduta n. 179 del 8 gennaio 2020.
            

            
              Classificazione TESEO
            

            
                INDAGINI GIUDIZIARIE , INTERCETTAZIONI TELEFONICHE  
            

            
              

[bookmark: lnk2_new]Articoli


            

            
               PROROGA DI TERMINI (Art.1), CODICE E CODIFICAZIONI (Art.2), REATI CONTRO L' AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E LA GIUSTIZIA (Art.2), PUBBLICI UFFICIALI (Art.2), SERVIZI PUBBLICI (Art.2), ALBI ELENCHI E REGISTRI (Art.2), DEPOSITO DI ATTI (Art.2), ATTI PROCESSUALI PENALI (Art.2), TRASCRIZIONE DI ATTI (Art.2), PUBBLICO MINISTERO (Art.2), BASI DI DATI (Art.2), ABROGAZIONE DI NORME (Art.2), TUTELA DELLA RISERVATEZZA (Art.2), AUTORIZZAZIONI (Art.2), PROVE NEL PROCESSO PENALE (Art.2) 
            

            
              Relatori
            

            
              Relatore alla Commissione Sen. 
Mario Michele Giarrusso
 (M5S) (dato conto della nomina il 28 gennaio 2020) . 
            

            
              Assegnazione
            

            
              Assegnato alla
2ª Commissione permanente (Giustizia)
 in sede referente l'8 gennaio 2020. Annuncio nella seduta n. 179 dell'8 gennaio 2020. 

              Pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio)  
            

          



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1659
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)


              e dal 
Ministro della giustizia (BONAFEDE)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 GENNAIO 2020 ([bookmark: r-w1aab1b3b5b1b1b3b1]*)
            

          

          
            Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni
          

        

        
          [bookmark: n-w1aab1b3b5b1b1b3b1]*) Già presentato alla Camera dei deputati il 31 dicembre 2019 e successivamente trasferito al Senato

          della Repubblica.
        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il decreto-legge è volto, sostanzialmente, a innovare la disciplina delle intercettazioni telefoniche in funzione della necessaria tutela della riservatezza delle persone apportando nel contempo correttivi volti a eliminare alcuni effetti distorsivi, specialmente sul piano della tutela delle garanzie difensive e della funzionalità nello svolgersi delle indagini preliminari, che si potrebbero produrre con l'immediata ed integrale applicazione del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, recante « Disposizioni in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni, in attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103 ».

          Su alcuni delicati aspetti, quale in primo luogo quello della ineludibile necessità di un passaggio giurisdizionale per l'acquisizione delle intercettazioni al fascicolo del pubblico ministero, si è inteso ripristinare il testo del codice di procedura penale, nella versione anteriore all'intervento normativo, conservando tuttavia le norme in materia di utilizzazione del cosiddetto trojan e la destinazione all'archivio digitale, istituito presso ciascuna procura della Repubblica, del materiale intercettato.

          Si eliminano, inoltre, i rigidi divieti di trascrizione, imposti dal decreto legislativo n. 216 del 2017, stabilendo che le registrazioni inutilizzabili o manifestamente irrilevanti, al pari di quelle afferenti a categorie di dati sensibili come definite dalla normativa in materia, ove non necessarie alle indagini, restino custodite in archivio, a seguito del procedimento di stralcio già regolato dall'articolo 268 del codice di procedura penale, ripristinato sul punto. La necessaria tutela della riservatezza anche nella fase della verbalizzazione, tuttavia, ha indotto a sostituire il meccanismo di selezione da parte della polizia giudiziaria delle intercettazioni non utilizzabili con un dovere di vigilanza del pubblico ministero, affinché non siano trascritte in sede di verbalizzazione conversazioni o comunicazioni contenenti espressioni lesive della reputazione delle persone o quelle che riguardano dati personali definiti sensibili dalla legge, sempre che non si tratti di intercettazioni rilevanti ai fini delle indagini.

          Il testo si compone di 4 articoli.

          L'articolo 1, nel modificare l'articolo 9 del decreto legislativo n. 216 del 2017, differisce l'applicazione delle relative disposizioni ai procedimenti penali iscritti dopo il termine del 29 febbraio 2019. Si tratta di un provvedimento di proroga motivato dall'esigenza, diffusa su gran parte del territorio nazionale, di completare l'avviata opera di adeguamento strutturale ed organizzativo presso tutti gli uffici delle procure della Repubblica alle nuove disposizioni e di calibrare tali attività in funzione delle modifiche al decreto legislativo n. 216 del 2017, che di seguito si vanno ad esporre.

          Il rinvio è necessario al fine di permettere le opportune verifiche tecniche e organizzative di adeguamento rispetto alle modifiche apportate all'impianto originario della norma. Inoltre, consente agli uffici giudiziari una migliore predisposizione degli aspetti organizzativi imprescindibilmente connessi con l'avvio della digitalizzazione del sistema documentale e del software delle intercettazioni predisposto dal Ministero della giustizia; consente inoltre al Ministero di verificare, in tale contesto, ulteriori fabbisogni anche formativi per gli uffici interessati.

          L'articolo 2 reca dunque le modifiche alla disciplina delle intercettazioni.

          In particolare, si interviene, al comma 1, lettera a), sull'articolo 114 del codice di procedura penale, estendendo esplicitamente il regime del divieto di pubblicazione a tutte le intercettazioni non acquisite al procedimento.

          Alla lettera b) si operano aggiustamenti lessicali volti ad aggiornare il desueto riferimento ai nastri magnetofonici, menzionati all'articolo 242 del medesimo codice, di fatto non più utilizzati quali supporti materiali delle intercettazioni, sostituendolo con quello alle « registrazioni ».

          Alla lettera c) si dispone, mediante modifica al comma 2-bis dell'articolo 266, che le attività di intercettazione ambientale mediante utilizzo del trojan già consentite per i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, per effetto della legge n. 3 del 2019, siano riferite anche ai delitti degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione.

          Le modifiche recate dalla lettera d) sono volte, da un lato, ad estendere ai delitti degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione (e non solo ai delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione) la disciplina derogatoria prevista in materia di criminalità organizzata e, dall'altro, a correggere l'intervento operato dalla citata legge n. 3 del 2019 sul testo dell'articolo 267 del codice di procedura penale. In particolare la lettera b) del comma 4 dell'articolo 1 della legge è intervenuta sull'articolo 267, comma 1, modificandone il terzo periodo, nel senso che « dopo le parole: "all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater," sono inserite le seguenti: "e per i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell'articolo 4," ». L'intento espresso del legislatore era quello di escludere i delitti contro la pubblica amministrazione da quelli per i quali fosse necessario indicare « i luoghi e il tempo, anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l'attivazione del microfono ».

          La voluntas legis emerge chiaramente dall'esame dei lavori parlamentari. Significativo riscontro, ad esempio, si trae dal resoconto stenografico della seduta del 19 novembre 2018, in sede di discussione generale sull'atto Camera n. 1189-A, nel quale la relatrice per la maggioranza per la II Commissione illustra la disposizione nei seguenti termini: « In relazione al nuovo contenuto dell'articolo 266 c.p.p., la lettera b), anch'essa introdotta in sede referente, modifica l'articolo 267 c.p.p. per derogare - in relazione alle intercettazioni con uso dei citati captatori informatici (trojan) nei procedimenti per delitti contro la PA puniti con la reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni - alla regola generale che prevede che il decreto motivato del GIP debba indicare le circostanze di tempo e di luogo, anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l'attivazione del microfono ».

          In altri termini il legislatore con la novella in esame ha inteso operare l'equiparazione di tali delitti a quelli di cui all'articolo 51, comma 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale.

          A fronte della chiara volontà del legislatore e in coerenza con una corretta lettura sistematica della norma (altrimenti priva di utilità), al fine di fugare qualsiasi dubbio interpretativo si rende necessario correggere l'errore materiale nella formulazione della disposizione del terzo periodo del citato articolo 267, comma 1, del codice di procedura penale, sostituendo le parole: « per i » con la seguente: « dai ».

          Con il presente intervento si chiarisce pertanto che: « Il decreto che autorizza l'intercettazione tra presenti mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile indica le ragioni che rendono necessaria tale modalità per lo svolgimento delle indagini; nonché, se si procede per delitti diversi da quelli di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, e dai delitti dei pubblici ufficiali e degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4, i luoghi e il tempo, anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l'attivazione del microfono ».

          A completare la piena equiparazione tra delitti gravissimi e delitti contro la pubblica amministrazione soccorre l'ulteriore modifica al comma 2-bis dell'articolo 267 in materia di autorizzazione in via di urgenza delle operazioni.

          Al comma 4 dell'articolo 267, l'ultimo periodo è soppresso, eliminando così la previsione in materia di attribuzioni della polizia giudiziaria che aveva destato le maggiori perplessità. Si è sostenuto infatti, al di là della difficile applicazione operativa e della duplicazione delle attività di documentazione, che la previsione spogliasse il pubblico ministero procedente delle prerogative solo a lui attribuite di valutare la rilevanza o meno di quanto intercettato.

          Infine al numero 4) si delinea la struttura tendenzialmente informatica del registro riservato, già in uso negli uffici giudiziari, in cui sono annotati, secondo un ordine cronologico, i provvedimenti giudiziari che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le intercettazioni.

          Quanto alle modifiche all'articolo 268 del codice di procedura penale, le stesse sono volte a ripristinare il procedimento di stralcio, già contemplato dalle norme codicistiche in materia e sostituito con la più complessa procedura di acquisizione dal decreto legislativo n. 216 del 2017, che viene pertanto soppressa.

          Con riferimento all'articolo 269 l'intervento reintroduce il sistema vigente prima della riforma del 2017 in materia di conservazione della documentazione relativa alle intercettazioni con il mantenimento, tuttavia, della previsione dell'archivio tenuto sotto la vigilanza della procura della Repubblica e del regime di segretezza degli atti ivi custoditi, salvi i diritti di difesa e i poteri del giudice.

          Sull'articolo 270 si interviene attraverso la modifica dei riferimenti normativi relativi al procedimento di stralcio, al fine di coordinare la norma con le modifiche all'articolo 268, e con una rimodulazione, anche alla luce della recentissima sentenza delle sezioni unite della Corte di cassazione, della norma limitativa delle possibilità di utilizzazione dei risultati delle intercettazioni captate tramite trojan per la prova di reati diversi da quelli in relazione ai quali l'intercettazione era stata autorizzata.

          Dall'articolo 291 vengono espunte le modifiche introdotte con il decreto legislativo n. 216 del 2017 e, in particolare, viene eliminato l'onere per il pubblico ministero della selezione preventiva - già in fase cautelare - delle conversazioni o comunicazioni da trasmettere al giudice per le indagini preliminari chiamato a pronunciarsi sulla richiesta cautelare.

          Con riferimento all'articolo 293, l'intervento ripristina il previgente regime relativo al deposito, dopo l'esecuzione, dell'ordinanza cautelare e degli atti sulla base dei quali la stessa è stata adottata eliminando lo specifico regime dettato dalla riforma del 2017 per i risultati delle intercettazioni.

          Sull'articolo 295 si interviene esclusivamente attraverso la modifica dei riferimenti normativi relativi alle intercettazioni, al fine di coordinare la norma con le modifiche agli articoli 268, 269 e 270.

          Si è ritenuto di intervenire sull'articolo 415-bis imponendo al pubblico ministero, ove non abbia proceduto al deposito in precedenza, una volta concluse le indagini preliminari, di indicare le intercettazioni ritenute rilevanti ai fini del procedimento, con interlocuzione con la difesa e, in caso di contrasto di vedute, con un intervento del giudice per la selezione del materiale. Simile procedura è stata prevista, con i dovuti adattamenti, anche nel caso di richiesta di giudizio immediato (rito che esclude la necessità dell'avviso di cui all'articolo 415-bis) mediante l'interpolazione dell'articolo 454.

          Viene prevista l'abrogazione del comma 4-bis dell'articolo 422 e dell'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 472, eliminando così il riferimento alla procedura di stralcio prevista dalla riforma del 2017 che si è inteso sopprimere.

          Il medesimo comma 1, infine, prevede l'abrogazione degli articoli 268-bis, 268-ter, 268-quater e 493-bis riguardanti il complesso procedimento di stralcio nonché la trascrizione delle intercettazioni in fase dibattimentale introdotti dalla riforma.

          Il comma 2 riguarda gli interventi correttivi sulle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con il decreto legislativo n. 271 del 1989.

          L'intervento riguarda, in primo luogo, l'articolo 89 delle disposizioni di attuazione ed è funzionale ad una complessiva risistemazione della norma, dalla quale vengono espunti riferimenti anacronistici, quale il riferimento ai nastri contenenti le registrazioni (termine sostituito con quello di « supporti »). È stato previsto, inoltre, che le modalità di trasmissione delle intercettazioni tramite trojan verso gli impianti della procura della Repubblica siano determinate con decreto del Ministro della giustizia.

          Quanto all'articolo 89-bis è stata rivisitata la disciplina dell'archivio delle intercettazioni secondo modalità che incentivano la digitalizzazione degli archivi e tutelano la segretezza dei dati e la regolamentazione delle modalità di accesso.

          L'impulso alla progressiva digitalizzazione degli atti e degli archivi afferenti alle attività di intercettazione ispira anche i commi 3 e seguenti con i quali si stabilisce, in primo luogo, che con decreto del Ministro della giustizia siano stabiliti i requisiti tecnici dei programmi informatici funzionali alle intercettazioni mediante trojan, programmi informatici che dovranno avere caratteristiche tali da garantire affidabilità, sicurezza ed efficacia.

          Un decreto ministeriale fisserà, inoltre, i criteri cui i titolari degli uffici di procura dovranno uniformarsi per regolare l'accesso all'archivio da parte dei difensori e degli altri titolari del diritto di accesso.

          Da ultimo, viene previsto un decreto ministeriale per scandire modalità e termini di informatizzazione di tutte le attività di deposito e di trasmissione relative alle intercettazioni.

          Con il comma 7 si interviene sull'articolo 6 del decreto legislativo n. 216 del 2017, dedicato alle intercettazioni per i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, rendendo il medesimo regime applicabile anche ai delitti degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione, coerentemente con quanto previsto all'articolo 1.

          Il comma 8 prevede che le norme sopradescritte si applichino ai procedimenti iscritti successivamente al 29 febbraio 2020.

          La norma si rende opportuna per la migliore programmazione dell'avvio della fase di gestione digitalizzata della misura delle intercettazioni e soprattutto per eliminare il rischio di un doppio regime organizzativo e giuridico inerente allo stesso procedimento.

          L'articolo 3 contiene la clausola di invarianza finanziaria.

          L'articolo 4 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge e contiene la clausola di invio alle Camere per la conversione.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2019.
        

        
          Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, recante: « Disposizioni in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni, in attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103 »;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di perfezionare e completare la nuova disciplina delle intercettazioni telefoniche ed ambientali prima che la stessa acquisti efficacia;
        

        
          Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza che le modifiche apportate entrino in vigore prima che sia applicabile la disciplina dettata dal decreto legislativo n. 216 del 2017 e che tale termine sia coordinato con le esigenze di adeguamento degli uffici requirenti dal punto di vista strutturale e organizzativo;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 21 dicembre 2019;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della giustizia;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Art. 1.
            

            
              (Proroga del termine di entrata in vigore della disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni)
            

            
              
                1. All'articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                1) al comma 1, le parole « alle operazioni di intercettazione relative a provvedimenti autorizzativi emessi dopo il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « ai procedimenti penali iscritti dopo il 29 febbraio 2020 »;
              

              
                2) al comma 2, le parole « a decorrere dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° marzo 2020 ».
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni)
            

            
              
                1. Al codice di procedura penale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 114 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: « 2-bis. È sempre vietata la pubblicazione, anche parziale, del contenuto delle intercettazioni non acquisite ai sensi degli articoli 268 e 415-bis. »;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 242:
                

                
                  
                    
1)
 al comma 2, le parole: « acquisito un nastro magnetofonico » sono sostituite dalle seguenti: « acquisita una registrazione » e le parole: « a norma dell'articolo 493-bis, comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « a norma dell'articolo 268, comma 7 »;
                  

                

                
                  
                    
2)
 la rubrica è sostituita dalla seguente: « Art. 242. Traduzione di documenti. Trascrizione di registrazioni »;
                  

                

              

              
                
                  
c)
 all'articolo 266, al comma 2-bis, le parole « e per i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell'articolo 4 » sono sostituite dalle seguenti: « e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4 »;
                

              

              
                
                  
d)
 all'articolo 267:
                

                
                  
                    
1)
 al comma 1, le parole « e per i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell'articolo 4 » sono sostituite dalle seguenti: « e dai delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4 »;
                  

                

                
                  
                    
2)
 al comma 2-bis dopo le parole « di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater » sono aggiunte le seguenti: « e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4 »;
                  

                

                
                  
                    
3)
 al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    
4)
 il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. In apposito registro riservato gestito, anche con modalità informatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le intercettazioni e, per ciascuna intercettazione, l'inizio e il termine delle operazioni. »;
                  

                

              

              
                
                  
e)
 all'articolo 268:
                

                
                  
                    
1)
 il comma 2-bis è sostituito dal seguente: « 2-bis. Il pubblico ministero dà indicazioni e vigila affinché nei verbali non siano riportate espressioni lesive della reputazione delle persone o quelle che riguardano dati personali definiti sensibili dalla legge, salvo che si tratti di intercettazioni rilevanti ai fini delle indagini. »;
                  

                

                
                  
                    
2)
 il comma 2-ter è abrogato;
                  

                

                
                  
                    
3)
 il comma 4 è sostituito dai seguenti:
                  

                  
                    « 4. I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al pubblico ministero per la conservazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, essi sono depositati presso l'archivio di cui all'articolo 269, comma 1, insieme ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o prorogato l'intercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubblico ministero, salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga.
                  

                  
                    5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le indagini, il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la chiusura delle indagini preliminari.
                  

                  
                    6. Ai difensori dell'imputato è immediatamente dato avviso che, entro il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di prendere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. Scaduto il termine, il giudice dispone l'acquisizione delle conversazioni o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dalle parti, che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l'utilizzazione e di quelli che riguardano categorie particolari di dati personali, sempre che non ne sia dimostrata la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori hanno diritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno ventiquattro ore prima.
                  

                  
                    7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fascicolo per il dibattimento ai sensi dell'articolo 431, dispone la trascrizione integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie previsti per l'espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite nel fascicolo per il dibattimento.
                  

                  
                    8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare eseguire la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di intercettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i difensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi intercettati, ovvero copia della stampa prevista dal comma 7. »;
                  

                

              

              
                
                  
f)
 all'articolo 269:
                

                
                  
                    
1)
 il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. I verbali e le registrazioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono conservati integralmente in apposito archivio gestito e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica dell'ufficio che ha richiesto ed eseguito le intercettazioni. Al giudice per le indagini preliminari e ai difensori dell'imputato per l'esercizio dei loro diritti e facoltà è in ogni caso consentito l'accesso all'archivio e l'ascolto delle conversazioni o comunicazioni registrate. »;
                  

                

                
                  
                    
2)
 il comma 1-bis è abrogato;
                  

                

                
                  
                    
3)
 il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 271 comma 3, le registrazioni sono conservate fino alla sentenza non più soggetta a impugnazione. Tuttavia gli interessati, quando la documentazione non è necessaria per il procedimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giudice che ha autorizzato o convalidato l'intercettazione. Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell'articolo 127. »;
                  

                

              

              
                
                  
g)
 all'articolo 270:
                

                
                  
                    
1)
 il comma 1-bis è sostituito dal seguente: « 1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i risultati delle intercettazioni tra presenti operate con captatore informatico su dispositivo elettronico portatile possono essere utilizzati anche per la prova di reati diversi da quelli per i quali è stato emesso il decreto di autorizzazione, se compresi tra quelli indicati dall'articolo 266, comma 2-bis. »;
                  

                

                
                  
                    
2)
 al comma 2, al secondo periodo le parole « degli articoli 268-bis, 268-ter e 268-quater » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 268, commi 6, 7 e 8. »;
                  

                

              

              
                
                  
h)
 all'articolo 291, al comma 1, le parole: « compresi i verbali di cui all'articolo 268, comma 2, limitatamente alle comunicazioni e conversazioni rilevanti, » sono soppresse;
                

              

              
                
                  
i)
 all'articolo 293, comma 3, i periodi terzo e quarto sono soppressi;
                

              

              
                
                  
l)
 all'articolo 295, comma 3, secondo periodo, le parole: « le disposizioni degli articoli 268, 268-bis, 268-ter, 268-quater, 269 e 270 » sono sostituite dalle seguenti: « le disposizioni degli articoli 268, 269 e 270 »;
                

              

              
                
                  
m)
 all'articolo 415-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: « 2-bis. Qualora non si sia proceduto ai sensi dell'articolo 268, commi 4, 5 e 6, l'avviso contiene inoltre l'avvertimento che l'indagato e il suo difensore hanno facoltà di esaminare per via telematica gli atti relativi ad intercettazioni ed ascoltare le registrazioni ovvero di prendere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche e che hanno la facoltà di estrarre copia delle registrazioni o dei flussi indicati come rilevanti dal pubblico ministero. Il difensore può, entro il termine di venti giorni, depositare l'elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui chiede copia. Sull'istanza provvede il pubblico ministero con decreto motivato. In caso di rigetto dell'istanza o di contestazioni sulle indicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle forme di cui all'articolo 268, comma 6. »;
                

              

              
                
                  
n)
 all'articolo 422, il comma 4-bis è soppresso;
                

              

              
                
                  
o)
 all'articolo 454, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: « 2-bis. Qualora non abbia proceduto ai sensi dell'articolo 268, commi 4, 5 e 6, con la richiesta il pubblico ministero deposita l'elenco delle intercettazioni di comunicazioni o conversazioni o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche rilevanti ai fini di prova. Entro quindici giorni dalla notifica prevista dall'articolo 456, comma 4, il difensore può depositare l'elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui chiede copia. Sull'istanza provvede il pubblico ministero con decreto motivato. In caso di rigetto dell'istanza o di contestazioni sulle indicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle forme di cui all'articolo 268, comma 6. »;
                

              

              
                
                  
p)
 all'articolo 472, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
                

              

              
                
                  
q)
 gli articoli 268-bis, 268-ter, 268-quater, 493-bis sono abrogati.
                

              

            

            
              
                2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 l'articolo 89 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « Art. 89. (Verbale e registrazioni delle intercettazioni). - 1. Il verbale delle operazioni previsto dall'articolo 268 comma 1 del codice contiene l'indicazione degli estremi del decreto che ha disposto l'intercettazione, la descrizione delle modalità di registrazione, l'annotazione del giorno e dell'ora di inizio e di cessazione della intercettazione nonché i nominativi delle persone che hanno preso parte alle operazioni. Quando si procede ad intercettazione delle comunicazioni e conversazioni tra presenti mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile, il verbale indica il tipo di programma impiegato e, ove possibile, i luoghi in cui si svolgono le comunicazioni o conversazioni.
                

                
                  2. Ai fini dell'installazione e dell'intercettazione attraverso captatore informatico in dispositivi elettronici portatili possono essere impiegati soltanto programmi conformi ai requisiti tecnici stabiliti con decreto del Ministro della giustizia.
                

                
                  3. Nei casi previsti dal comma 2 le comunicazioni intercettate sono trasferite, dopo l'acquisizione delle necessarie informazioni in merito alle condizioni tecniche di sicurezza e di affidabilità della rete di trasmissione, esclusivamente nell'archivio digitale di cui all'articolo 269, comma 1, del codice. Durante il trasferimento dei dati sono operati controlli costanti di integrità che assicurino l'integrale corrispondenza tra quanto intercettato, registrato e trasmesso.
                

                
                  4. Quando è impossibile il contestuale trasferimento dei dati intercettati, il verbale di cui all'articolo 268 del codice dà atto delle ragioni impeditive e della successione cronologica degli accadimenti captati e delle conversazioni intercettate.
                

                
                  5. Al termine delle operazioni si provvede, anche mediante persone idonee di cui all'articolo 348 del codice, alla disattivazione del captatore con modalità tali da renderlo inidoneo a successivi impieghi. Dell'operazione si dà atto nel verbale. »;
                

              

              
                
                  
b)
 l'articolo 89-bis è sostituito dal seguente:
                

                
                  « Art. 89-bis (Archivio delle intercettazioni). - 1. Nell'archivio digitale istituito dall'articolo 269, comma 1, del codice, tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono custoditi i verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a cui afferiscono.
                

                
                  2. L'archivio è gestito con modalità tali da assicurare la segretezza della documentazione relativa alle intercettazioni non necessarie per il procedimento, ed a quelle irrilevanti o di cui è vietata l'utilizzazione ovvero riguardanti categorie particolari di dati personali come definiti dalla legge o dal regolamento in materia. Il Procuratore della Repubblica impartisce, con particolare riguardo alle modalità di accesso, le prescrizioni necessarie a garantire la tutela del segreto su quanto ivi custodito.
                

                
                  3. All'archivio possono accedere, secondo quanto stabilito dal codice, il giudice che procede e i suoi ausiliari, il pubblico ministero e i suoi ausiliari, ivi compresi gli ufficiali di polizia giudiziaria delegati all'ascolto, i difensori delle parti, assistiti, se necessario, da un interprete. Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indicate data, ora iniziale e finale, e gli atti specificamente consultati.
                

                
                  4. I difensori delle parti possono ascoltare le registrazioni con apparecchio a disposizione dell'archivio e possono ottenere copia delle registrazioni e degli atti quando acquisiti a norma degli articoli 268 e 415-bis del codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito registro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indicate data e ora di rilascio e gli atti consegnati in copia. »;
                

              

              
                
                  
c)
 all'articolo 92, comma 1-bis, dopo le parole « conservazione nell'archivio » è soppressa la parola « riservato ».
                

              

            

            
              
                3. Con decreto del Ministro della giustizia sono stabiliti i requisiti tecnici dei programmi informatici funzionali all'esecuzione delle intercettazioni mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile.
              

            

            
              
                4. I requisiti tecnici sono stabiliti secondo misure idonee di affidabilità, sicurezza ed efficacia al fine di garantire che i programmi informatici utilizzabili si limitano all'esecuzione delle operazioni autorizzate.
              

            

            
              
                5. Con decreto del Ministro della giustizia, non avente natura regolamentare, adottato sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono fissati i criteri a cui il Procuratore della Repubblica si attiene per regolare le modalità di accesso all'archivio di cui all'articolo 89-bis delle norme di attuazione di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, nonché di consultazione e richiesta di copie, a tutela della riservatezza degli atti ivi custoditi.
              

            

            
              
                6. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato previo accertamento della funzionalità dei servizi di comunicazione, sono stabilite le modalità e i termini a decorrere dai quali il deposito degli atti e dei provvedimenti relativi alle intercettazioni è eseguito esclusivamente in forma telematica, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
              

            

            
              
                7. All'articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, dopo le parole « pubblici ufficiali » sono aggiunte le seguenti: « o degli incaricati di pubblico servizio ».
              

            

            
              
                8. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai procedimenti penali iscritti successivamente al 29 febbraio 2020.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Disposizioni finanziarie)
            

            
              
                1. Dall'attuazione del presente provvedimento non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 30 dicembre 2019
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri


               Bonafede, Ministro della giustizia
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Ministero della Giustizia
UFFICIO LEGISLATIVO

SCHEMA DI DECRETO LEGGE RECANTE “MODIFICHE URGENTI ALLA
DISCIPLINA DELLE INTERCETTAZIONI DI CONVERSAZIONI O
COMUNICAZIONP”

ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DERITTO INTERNO

1) Obiettivi e mecessita dell’intervento normativo, Coerenza con il programma di
Governo

L’intervento normativo d’urgenza & volto, sostanzialmente, a prorogare 'avvio
dell’attuazione ed a innovare la disciplina delle infercettazioni telefoniche in funzione
della necessaria tutela della riservatezza delle persone apportando nel contempo correttivi
volti a eliminare effetti distorsivi che si produrrebbero ove iniziagse ad cssere
immediatamente applicabile la riforma approvata con il decreto legislativo 216 del 2017,
specialmente sul piano della tutela delle garanzie difensive e della funzionalitd nello
svolgersi delle indagini preliminari.

Su alcuni delicati aspetti, quale in primo Iuogo quello della ineludibile necessita di
un passaggio giurisdizionale per I'acquisizione delle intercettazioni al fascicolo del
pubblico ministero, si & inteso rispristinare il testo del codice di procedura penale, nella
versione anteriore all’intervento normativo, conservando tuttavia le norme in materia di
utilizzazione del c.d. frojan ¢ la destinazione all’archivio digitale, istituito presso ciascuna
procura della Repubblica, del materiale intercettato.

Si eliminano, inoltre, i rigidi divieti di trascrizione, imposti dal decreto legislativo
n.216 del 2017, stabilendo che le registrazioni inutilizzabili o manifestamenie irrilevanti,
al pari di quelle afferenti a categorie di dati sensibili come definite dalla legge in materia,
ove non necessarie alle indagini restino custodite in archivio, a seguito del procedimento
di stralcio gia regolato dall’articolo 268 c.p.p., ripristinato sul punto. La necessaria tutela
della riservatezza anche in fase di verbalizzazione, tuttavia, ha indotto a sostituire il
meccanismo di selezione da parte della polizia giudiziaria delle interceftazioni non
utilizzabili con un dovere di vigilanza del pubblico ministero affinché non siano trascritte
in sede di verbalizzazione conversazioni o comunicazioni contenenti espressioni lesive
della reputazione delle persone o quelle che riguardano dai personali definiti sensibili
dalla legge, sempre che non si tratti di intercettazioni filevanti ai fini delle indagini.

L’intervento incide sul codice di procedura penale, sclezionando la parte di
disciplina dettata dal decreto legislativo n. 216 del 2017 destinata ad avere efficacia ed
innovando la stessa nelle parti che con pit difficolta avrebbero potuto trovare immediata
applicazione, secondo le osservazioni svolte dagli operatori.
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6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarietd, differenziazione e
adeguatezza sanciti dalParticolo 118, primo comma, della Costituzione.

Le disposizioni contenute ncll’intervento normativo esaminato sono compatibili ¢
rispettano i principi di cui all’articolo 118 della Costituzione, in quanto non prevadono
né determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o pil onerosi adempimenti a carico
degli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e¢ della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

11 decreto-legge ha ad oggetto materie assistite da riserva di legge, non suscettibili di

delegificazione.

8) Verifica dell’esistenza di progetfi di legge vertenti su materia ansloga
all’esame del Parlamento ¢ relative stato deli*iter

Non risultano progetti di legge che, specificamente, attengano alle norme interessate

dal presente intervento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi di costituzionaliti sul medesimo o analogo oggetto

Quanto alla disciplina delle intercettazioni attraverso captatore informatico sono state

in gran parte recepite le indicazioni offerte dalla giurisprudenza delle Sezioni unite
della Corte di cassazione.

PARTE 1. CONTESTO NORMATIVO  COMUNITARIO E

INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con Pordinamento europeo

L’intervento normativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilita con

"ordinamento europeo.

11) Verifica dell’esistenza di procedare di infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo oggetto.
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12) Analisi della compatibilitk deli’intervento con gli obblighi internazionali

L’intervento ¢ pienamente compatibile con gli obblighi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvers della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita earopee sul medesimo
o analogo oggetto

Non risultano elementi di contrasto con la giurisprudenza della Corte di Giustizia.

14} Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza avvero della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte Turopea dei Diritti del’'uomo sul medesime o
analogo oggetto

Non risultano procedimenti pendenti avanti la Corte Europea dei Diritti dell’uomo

aventi il medesimo o analogo oggetto.

15)Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di aliri Stati membri dell'Unione Europes

Nulla da rilevare,

PARTE MI. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE
DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro
necessitd, della coerenza con quelle gia in uso

11 provvedimento non contiene nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progeito, com
particolare riguardo alle successive modificazioni ¢ integrazioni subite dgi
medesimi

I riferimenti normativi che figurano nef presente schema sono corretti.
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e
integrazioni a disposizioni vigenti

Si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella con riferimento a disposizioni vigenti.
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XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Provvedimento: SCHEMA DI DECRETO LEGGE RECANTE “MODIFICHE
URGENTI ALLA DISCIPLINA DELLE INTERCETTAZIONI DI
CONVERSAZIONI O COMUNICAZIONE”.

Amministrazione competente: GIUSTIZIA

Referente dell"amministrazione competente: Ufficio Legislativo.

SINTESIDELL'AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI
Motivazioni dell'intervento
Lo schema di decreto legge € volto, sostanzialmente, a innovare la disciplina delle intercettazioni
telefoniche in funzione della necessaria tutela della riservatezza delle persone apportando nel
contempo correttivi volti a eliminare alcuni effetti distorsivi, specialmente sul piano della tutela
delle garanzie difensive e della funzionalita nello svolgersi delle indagini preliminari, che si
potrebbero produrre con I"immediata ed integrale applicazione del decreto legislativo 29 dicembre
2017, n. 216, recante: “Disposizioni in materia di intercettazioni di convérsazioni o comunicazioni,
in attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), ¢), d) ed ¢), della
legge 23 giugno 2017, n. 103,
Su alcuni delicati aspetti, quale in primo luogo quello della ineludibile necessitd di un passaggio
giurisdizionale per I’acquisizione delle intercettazioni al fascicolo del pubblico ministero, si € inteso
rispristinare il testo del codice di procedura penale, 'nella versione anteriore all’intervento
normativo, conservando tuttavia le norme in materia di utilizzazione del c.d. trojane la destinazione
all’archivio digitale, istituito presso ciascuna procura della Repubblica, del materiale intercettato.
Si eliminano, inoltre, i rigidi divieti di trascrizione, imposti dal decreto legislativo n.216 del

2017, stabilendo che le registrazioni inutilizzabili o manifestamente irrilevanti, al pari di quelle
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di dispesizioni dell'aito rormativo e
loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo

Non sono previste abrogazioni implicite, sono indicate espressamente le norme oggetto
di abrogazione.

5) Individuazione di disposizioni deli’atto normativo aventi effetto retroattivo o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autenticas o
derogatorie rispetto alla normativa vigente

L’atto normativo non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
integrativo o correttivo

Sull’oggetto specifico non risultano deleghe aperte.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei
termini previsti per 1a loro adozione

Sono previsti atti attuativi di natura normativa e non normativa per quanto attiene zlla
disciplina tecnica relativa alle caratteristiche informatiche dei programmi relativi ai
captatori informatici ed alle misure di sicurezza per la regolazione degli accessi
all’archivio digitale delle intercettaziond.

8) Verifica della piena utilizzazione e delaggiornamento di dati e di riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvere indicazione delia
necessith di commissionare all’Istitufo nazionale di statistica apposite elaborazioni
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria delln
sostenibilita dei relativi costi

1 dati relativi al ricorso alle intercettazioni sono nella disponibilitd del Ministero detla.
giustizia,
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2) Analisi del quadro normative nazionale

Le disposizioni del decreto legge si inseriscono in un contesto nonmativo
processual-penalistico che ha visto una recente tivisitazione, da parte del citato decreto
legislativo del 2017, destinata sinora ~ in ragione di reiterate proroghe — a non trovare
applicazione,

La disciplina codicistica delle intercettazioni era apparsa al legisltatore def 2017

non sufficientemente strutturata per assicurare tutela alle istanza di riservatezza proprie
dei terzi non coinvolti dalle indagini e degli stessi soggetti interessati dal procedimento
rispetto a dati del tutto irrilevanti ai fini penalistici o, addirittura, inutilizzabili nel
Pprocesso.
1l legislatore del 2017 ha, dunque introdotto severe norme volte a limitare la
possibilita di diffusione prematura dei dati intercettati attraverso previsioni volte a
rendere obbligatorio il passaggio per la cosiddetta udienza stralcio (puramente eventuale
nell’assetto originario del codice ¢, sostanzialmente, mai celebrata) funzionale aila
selezione delle intercettazioni rilevanti ed utilizzabili. Sono state previste misure
rigorose per la verbalizzazione delle operazioni di intercettazione con attribuzione atfa
polizia giudiziaria del dovere di omettere la verbalizzazione delle conversazioni non
utilizzabili o manifestamente irrilevanti. E stato istituito 1’archivio riservato delle
intercettazioni ed & stato disciplinata per la prima volia attivitd di intercettazione
mediante captatore informatico, sistema sinora non nortnato e la cui disciplina era
lasciata alla interpretazione giurisprudenziale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Si richiama quanto gia detto sopra. La regolamentazione in esame ¢ funzionale alla
soddisfazione di esigenze di rafforzemento degli strumenti di tutela della riservatzzza
dei terzi attraverso al ricerca di un punto di equilibrio con gli interessi relativi
all’efficacia delle indagini preliminar ed alla tutela del diritto di difesa.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali

L’intervento normativo & conforme alla disciplina costituzionale per le ragioni esposte

in precedenza.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle
Regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali

11 decreto-legge in esame non presenta aspetti di interferenza o di incompatibiliti con le

competenze costituzionali delle Regioni, incidendo su materia riservata alla
competenza dello Stato.





